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Siamo stati miracolati dal tempo:
giornata di sole inaspettato.



Presenti alla sfilata 15 carri allegorici: 

CARRO CASTEL GOFFREDO  			   Grillo e Pinocchio  
AVIS BARDOLINO 				    Attenzione Selfie in corso
CIRCOLO GIUSTINIANO NOI  			   I Pirati della Torre
COMITATO CARNEVAL DE CASTELNOVO   	 Ne Combinema 1 € Carneval	
BDD BUTEI DE DOMEIARA  			   Pace, Amore e Scavatore
CIRCOLO NOI AL POZZETTO   			   Noi Chef…l’ennesimo Programma di cucina
GRUPPO CARNEVALE ALBARÉ   		  West Saloon 
QUEI DE COLÀ   				    Angeli e Demoni	
GLI SBANDATI DEL LODOLO  			   Lodolopark Gli Sbandati in Fiera
COMITATO I SONARTISTI           		  Siamo On Line…con il divertimento
I BUGIARDINI  					    La Fattoria dal Sio Matia
MANEGA DE MATI   				    Tra Pagliacci e Politici c’è l’imbarazzo della scelta
GRUPPO PARROCC. VOLTA MANTOVANA     	 Tra leggenda e realtà
I SIGNORI DE L’ALPO   				   Una Banda di suonati
RE DEL GOTO DI COLÀ   	





Una ventina i gruppi mascherati. Alcuni gruppi (La Parona de Parona -La dea Minerva di Marano e forse 
altri..) sono stati impediti di arrivare, causa chiusura al traffico della Provinciale Napoleonica. Posti di 
blocco dei Carabinieri e Protezione Civile molto severi, ma efficienti. Chiusura strada (ore 14) e riapertu-
ra (ore 17) rispettate al minuto. Partenza corteo alle 14,30 esatte. Ultimo carro (15°) arrivato a Piovez-
zano poco prima delle 17.
Molto belli soprattutto i carri del mantovano di Castel Goffredo…… e Volta Mantovana.

Alla registrazione carri e maschere era Bruna, mentre l’inquadramento era agli ordini di Franco.

Speaker Arsenio Baltieri coadiuvato da Tiziano Brentegani del Comitato Carnevale Croce Bianca.
Gli apri-percorso sono Emilio e Michele.

Quindi la Banda di Mozzecane con le Majorettes di S. Michele Extra 

A seguire i tre gruppi mascherali ufficiali di Pastrengo:

1)	 La corte regnante del Carnevale di Pastrengo : Anna, l’alfiere vessillifero, il Conte Radex von 
Kraut (Albino) scortato dalle guardie Ugo e Gianni, e al seguito le vivandiere Annachiara e Isabel-
la. Le varie Giuditte dei Gnoc  che di solito accompagnano  il Conte Radex sono state declassate, 
causa insubordinazione reiterata,  a stare in coda come dame di conforto generico o in alternati-
va  a fare gli gnocchi, ma a casa loro!



2)	 La vedova Bertilla delle Fontane (Bruna) , già consorte del nel frattempo defunto Nobile Gandol-
fo (Marino), con alfiere Fabio e le dame di compagnia Nicoletta e Monica.  Sulla vedova Bertilla, 
tanto piacente e ancor più intelligente, si sono posati occhi maschili, speranzosi di poterla con-
solare. Si vedrà col tempo chi la spunterà… forse al Carnevale del prossimo anno  potrebbe già 
esserci  una ex vedova Bertilla…









3)	 El Bacan de Pioesan con le so suche (Arnaldo – Giorgio - Ennio) terzo gruppo mascherale targa-
to Pro Loco, costituito dalla grande famiglia allargata di mamme e loro bambini e di amici vari. 
Questo gruppo trae ispirazione dalla Festa della Zucca di Pastrengo-Piovezzano, di cui sono parte 
attiva con vari compiti e mansioni.



Il Papa’ del Gnoco di Verona e la sua corte di maggiordomo e macaroni. Il papà del gnoco (Paolo 
Fabrello) ha elogiato la perfetta organizzazione e importanza ormai consolidata del Gran Carnevale 
di Pastrengo.
Ha presenziato all’arrivo in piazza di Piovezzano al monumento il Commissario Prefettizio  Dr. 
Nicola Noviello che nel suo saluto pubblico dice come il “carnevale unisce”  e ancora si richiama:
-	 ai gruppi mascherali ufficiali di Pastrengo e Piovezzano sopra menzionati che, pur local-

mente distinti, rappresentano l’unità del territorio comunale e ne esaltano lo spirito comu-
nitario di pace e concordia.

-	 alla sua sorpresa nel vedere al Carnevale di Pastrengo tanta partecipazione sia di carri che 
di gruppi mascherali

-	 alla constatazione (nei suoi due mesi appena di permanenza a Pastrengo) della passione  e 
dinamismo della Pro Loco come organizzatrice dell’evento Carnevale  e di altri in cantiere.





Il Presidente della Pro Loco Pastrengo, Albino Monauni ( in maschera presta il corpo al Conte 
Radex von Kraut) ricorda come tutti i carnevali si rifacciano alle tradizioni e ai personaggi del pas-
sato; nobili, re e regine che ogni paese può sicuramente vantare, riproposti in vena umoristica o 
irriverente o fantastica.
 Il Carnevale di Pastrengo si rifà alla storia risorgimentale della Pastrengo attorno agli anni della 
1° guerra di indipendenza, “ quando qui regnava l’Austria e comandava il Feldmaresciallo Radezky 
che nella battaglia di Pastrengo del 30 aprile 1848 era stato messo in fuga dalla Carica dei Carabi-
nieri reali in difesa del loro sovrano Carlo Alberto.”

(a.m.)
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